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Chi riceve il notiziario via e-mail nella sezione “sommario” 
può cliccare sulle  varie voci per andare direttamente alla pa-
gina desiderata 

 
 

le prossime riunioni 
 
 
 

Lunedì 29 marzo, riunione annullata perché 5° 
lunedì del mese. 
 
 
Lunedì 5 aprile, riunione annullata per festività 
pasquali. 
 
 
Lunedì 12 aprile, ore 19,30, Sede di via S. Ste-
fano 43, per Soci, familiari e ospiti. Serata delle 
Torte e presentazione di Soci di recente am-
missione. 
 
 
Lunedì 19 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Relatore: il Past President Ing. 
Gian Carlo Vaccari. Tema: “Globalizzazione e 
tecnologie due anni dopo”. 
 
 
Lunedì 26 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Massimo 
Franzoni. Tema: “Il testamento biologico o te-
stamento di vita”. 
 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 
gradita la segnalazione della presenza o 
dell’assenza. Grazie. 
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le notizie 
 

Ventennale Rotaract Bologna Felsineo 
 

 
 
Carissimi Rotariani, 
con immensa gioia Vi comunico che il Rotaract Bologna Felsineo quest’anno compie vent’anni. 
Come molti di voi ricorderanno fu proprio il Vostro Past President Prof. Paolo Sassi che consegnò il 
13 aprile 1990 la carta del club all’allora primo presidente Maurizio Rodio, oggi anch’esso rotaria-
no. 
A testimonianza di una storia che continua e di una voglia di crescere nel futuro quest’anno abbia-
mo deciso di celebrare l’anniversario con una serata che ci permetta di ricordare gli anni di vita di 
questo club, le persone e i progetti che l’hanno portato ad essere la realtà che voi oggi conoscete. 
La serata si svolgerà sabato 10 aprile presso il Ristorante Villa la Torre, e vedrà la partecipazione 
dei rotaractiani, di Voi rotariani e degli amici che avranno il piacere di festeggiare con noi questo 
importante traguardo. 
All’evento parteciperà anche l’Associazione Amaci che proprio nella nostra stessa settimana cele-
bra i suoi vent’anni di vita e di supporto ai bambini ospedalizzati della chirurgia Pediatrica del 
Sant’Orsola. Ed essendo l’Amaci destinataria del nostro service di club è stato naturale per noi con-
dividere l’evento in un’unica ed emozionante serata. 
A nome del Rotaract Bologna Felsineo con la presente vorrei invitarVi tutti alla serata, nella spe-
ranza di condividere con Voi la gioia di questa festa. 
Annunziata Fiorilli 
Presidente Rotaract Bologna Felsineo 2009-2010  
 

 
 

*  *  * 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 3 

PROSSIMI IMPORTANTI APPUNTAMENTI 

Seminari Liceo Scientifico Salesiano 
Gli Amici Salesiani ci invitano a un ciclo di conferenze, la prima delle quali si terrà lunedì 29 marzo alle 
11.50 alle 13.30 e avrà un relatore d’eccezione: il fisico Prof. Antonino Zichichi. L’appuntamento è presso il 
loro Istituto in via Jacopo della Quercia n.1 (sala audiovisivi). 

 
 

*  *  * 
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5 PER MILLE ALLE “ONLUS” 
 
Anche quest’anno invitiamo i soci a devolvere, personalmente e proponendolo a familiari, 
clienti ed amici, il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi 2009 a favore di due associa-
zioni di volontariato con cui abbiamo in corso rilevanti collaborazioni: 
 

ALIANTE 
Associazione di volontariato per le autonomie dei disabili - www.associazione-aliante.it 

codice fiscale: 91188510373 
con cui possiamo contribuire all’acquisto di un automezzo attrezzato per disabili. 
 

AMACI 
Associazione genitori e amici della Chirurgia Pediatrica “Gozzadini” - www.amaci.it 

codice fiscale: 92025280378 
con cui possiamo alimentare il fondo di solidarietà “PRIMO AIUTO – FIRST AID” per aiu-
tare e sostenere i bambini, specie quelli provenienti da paesi che non godono della reciproci-
tà sanitaria, che hanno bisogno di assistenza medica e accoglienza durante e dopo i ricoveri. 
 

 
*  *  * 

        
Ci manda i saluti  
da Toruń (Polonia) il nostro Segretario Pier Giuseppe Montevecchi  
 

 
*  *  * 

 
Curiosando … nella durezza      a cura di P.S. 

 

L’abate Ferdinando Galiani, diplomatico e colto letterato alla corte del Re di Napoli, fu 

inviato nel 1759 come segretario d’Ambasciata a Parigi dove in breve tempo, anche se nel fisi-

co era assai poco avvenente, divenne ricercatissimo nei salotti per la sua conversazione, la sua 

intelligenza e ed il suo spirito. 

Accadde una sera che in un corridoio di collegamento del Palazzo Reale, stretto e poco il-

luminato, gli passò accanto una dama in vestaglia, alla quale l’abate diede disinvoltamente una 

palpatina al sedere. 

Essendosi quella di colpo fermata e subito girata alquanto irritata, con grande stupore e 

altrettanta paura, Galiani riconobbe nella dama la Regina: immediatamente e senza perdersi 

d’animo, con grande  prontezza  di  spirito  si  inginocchiò  e a testa china  le disse: < Maestà, 

se il vostro cuore è duro come la parte del vostro corpo che ho avuto l’onore di toccare, io sono 

un uomo morto.> 

La corda suonata era quella giusta e il complimento piacque alla Regina che sorridendo, 

lo rialzò e lo perdonò. 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 15 marzo 2010 - 

- Prof.ssa Giuliana Gemelli: “La filantropia come scienza di studi internazionali” - 
 
Presidenza: Avv. Claudio Pezzi. 
 
Ospiti dei Club: Prof.ssa Giuliana Gemelli – Dott.ssa Natsuko Sawaya – Dott. Emiliano Alessan-
dri. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Ing. Annunziata Fiorilli – Dott. Roberto Brusori – Dott. Fran-
cesco Fiorilli. 
 
Soci presenti: C. Pezzi – E. Antonacci – R. Cannamela – C. Covazzi – F. Floridia – A. Fontana – 
L. Gandolfi – L. Maini – P. Malpezzi – M. Manfredini – P. Maremonti – L. Marini – G. Martinuzzi 
– L. Pavignani – M. Romani – Rossi – G.B. Sassoli. 
 
Consorti: Irene Gandolfi – Tiziano Benuzzi (Maini). 
 
Rotariani in visita : Dott. Federico Presenti del R.C. Chiavari Tigullio. 
 
Presenza:  22,97 % 
 
Prima della cena il Presidente ha presentato la Dott.ssa Natsuko Sawaya, già borsista della Rotary 
Foundation, illustrando l’importante progetto “Condividere le competenze” patrocinato da 4 club 
bolognesi, fra i quali il nostro, che Natsuko sta seguendo in vari paesi (Senegal, Congo e Zimbabwe) 
presso delle “pouponniere”, istituti che raccolgono infanti fino ad un anno di età, orfani e non. A questo 
proposito ha ricordato anche la cena che si terrà venerdì 26 marzo presso il Circolo Bononia per rac-
cogliere fondi a questo scopo (vedi notiziario n. 12 pag. 3). 
Di seguito ha salutato il Dott. Emiliano Alessandri, anche lui nostro borsista R.F., il quale pochi giorni 
fa ha concluso il dottorato a Cambridge, forse il più prestigioso diploma europeo di ricerca nelle rela-
zioni internazionali. Il Dott. Alessandri ha ringraziato molto il Rotary per la grande opportunità che gli 
venne data anni fa concedendogli una borsa di studio biennale. 
Infine il Presidente ha ricordato il ventesimo anniversario del Rotaract Bologna Felsineo, che si festeg-
gerà sabato 10 aprile e al quale sono invitati a partecipare tutti i Soci del Club. Il Ventennale sarà fe-
steggiato insieme all’Associazione Amaci (degli amici Lima e Redaelli), che da vent’anni opera a favore 
dei bambini. 
Successivamente l’Avv. Pezzi ha proiettato, come ormai consueto, alcune slide relative ai passati anni 
rotariani del nostro club, rievocando le attività e i service dell’epoca (anni ’86-’90). 
Terminata la cena, il Presidente ha quindi introdotto il relatore della serata, Prof. Giuliana Gemelli 
professore associato confermato in Storia Contemporanea presso l’Alma Mater, il cui ampio profilo 
biografico è reperibile all’indirizzo: http://www.unibo.it/docenti/giuliana.gemelli. 
L’argomento, che si è rivelato interessantissimo e coinvolgente per i rotariani, riguardava, tra 
l’altro, lo studio delle maggiori fondazioni mondiali .Di seguito un riassunto della relazione: 
“La filantropia è un concetto difficile da capire e da digerire. Se analizziamo il suo significato, Fi-
lantropia, etimologicamente indica un sentimento di amore (in greco φιλία, filìa) nei confronti degli 

esseri umani (in greco ἄνϑρωπος, ànthropos); per dirla in altre parole filantropia è “Amore sponta-
neo verso il prossimo, che porta a operare per il suo bene”. Nell'uso corrente un filantropo è una 
persona generosa che fa attività di beneficenza. La nostra relatrice, supportata da una ottima presen-
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tazione di slide ci ha presentato un excursus storico relativo al modo di operare delle fondazioni che 
sono le tipiche organizzazioni che svolgono l’attività filantropica. 
La filantropia ha radici complesse che si perdono nella storia stessa dell’uomo: Nel circolo degli 
Scipioni il termine fu usato anche con il significato di "cultura letteraria e filosofica", mentre Cice-
rone lo usò con un'accezione semantica molto più complessa come ad esempio:"profonda sensibili-
tà", "raffinatezza", "generosità". La filantropia istituzionale moderna nasce negli Stati Uniti dove si 
afferma come fondazione classica il cui ruolo istituzionale è quello di sostenere un obiettivo di redi-
stribuzione della ricchezza attraverso le erogazioni a soggetti le cui esigenze ci si è posti di risolve-
re. L’affermarsi della filantropia istituzionale in Italia non è solo un fenomeno tardivo ma è caratte-
rizzato ancora oggi rispetto agli Stati Uniti, da una staticità di intervento attraverso forme classiche 
di erogazione; ciò perché la nostra cultura, anche tipicamente cattolica, è impregnata già di volonta-
riato; inoltre da noi la cultura politica afferma che lo Stato è la Provvidenza con centralità del mo-
dello amministrativo di erogazione, la partitocrazia e l’invasività sindacale nonché un sistema fisca-
le non favorevole hanno fatto il resto; infine una mancanza di visibilità che ostacola di fatto il pro-
cesso di legittimazione delle istituzioni a matrice familiare o individuale. 
Ma le cose per fortuna stanno cambiando anche se lentamente, seguendo l’evoluzione organizzativa 
che si è venuta ad affermare negli Stati Uniti. Sono ora presenti almeno altre due possibili organiz-
zazioni filantropiche: 
1) Fondazioni basate sulla innovazione sociale definita come diffusione di nuovi strumenti per ri-
solvere i problemi: lo strumento classico della fondazione comincia ad essere non completamente 
idoneo per raggiungere questi obiettivi; per far ciò si è resa necessaria una diversa organizzazione 
delle fondazioni specie per quanto riguarda la “governance” non assoggettata alla politica e quindi 
con potenziale attività libera e con maggiore flessibilità di azione; 
2) Filantropia strategica che mira alla soluzione dei problemi collettivi ed individuali attraverso la 
ricerca delle cause che sono alla base del singolo problema che si vuole risolvere: si passa dalla 
semplice erogazione alla sperimentazione di innovazioni i cui risultati sono poi messi a disposizione 
della categoria che si sta aiutando spesso coinvolgendo nella ricerca la stessa categoria; in buona 
sostanza si creano risorse attraverso la preparazione e la ricerca dei soggetti che così possono anche 
diventare autosufficienti. 
Quasi potremmo comparare tale tipo di evoluzione della filantropia istituzionale ai tipici interventi 
del Rotary; i service come noi li conosciamo sono anch’essi di due tipi: i primi tipici della semplice 
assistenza con la gestione del dare per ottenere un risultato (Polio Plus), i secondi, più evoluti e con 
spirito attivo volti a creare risorse per la risoluzione del problema attraverso la ricerca ed il coinvol-
gimento dei soggetti destinatari dell’erogazione: progettazione e realizzazione dell’opera con il fat-
tivo intervento dei destinatari (Creazione di 
impianti idrici in Tanzania, il nostro asilo in 
Brasile). E a mente vengono gli ultimi pensieri 
del nostro Governatore: “Mi auguro che il Ro-
tary continui a finanziare ovunque progetti di 
alfabetizzazione nel mondo (2.664 sovvenzio-
ni negli ultimi 5 anni) in modo da contribuire 
per ciò che è possibile a combattere la madre 
di tutti i problemi e cioè l’ignoranza.”. 
Naturalmente solo un grande e sentito applau-
so, accompagnato dai saluti del nostro Presi-
dente e dall’immancabile ricordo consegnato, 
poteva essere la giusta conclusione della bella 
serata. 

 
 

*  *  * 
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Sfogliando ... consigli per una sana lettura       a cura di P.G.M. 
 
Le città che abbiamo visitato e che potremo visitare, come riusciamo ad avvicinarle e a viverle, in 
che rapporto ci poniamo con esse. Riusciamo a vederle con occhi diversi e a cogliere quegli aspetti 
che altri trascurano, o che proprio non vedono, o che non riescono del tutto a cogliere? Ciascuna cit-
tà  come mondo a sé, non collegata alle altre; ciascuna diversa dalle altre. Ogni volta un mondo 
nuovo, fantastico, generatore di sogni, di visioni. Ogni città risultato di realtà e invenzione. Città in 
relazione a memoria, segni, desideri ed altro ancora descritte in un libro meraviglioso, pubblicato 
nel 1972, uno dei più belli e forse dei meno letti di Italo Calvino: Le città invisibili. 
 
Italo Calvino (1923-1985) collaborò al Politecnico e con Elio Vittorini fondò il Menabò nel 1959. 
Dal neorealismo del suo primo romanzo, Il sentiero dei nidi di ragno (1947), passò poi a trasfigura-
zioni della realtà con allegorie amare e paradossali della condizione umana e della società.  

 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 22 marzo 2010 - 

- Dott. Mario Pantano: presentazione del libro  
“Solidarietà e utopia: Bologna, gli Angeli del Fango e l’alluvione di Firenze del 1966”  - 

 
Presidenza: Avv. Claudio Pezzi. 
 
Ospiti dei Club: Dott. Mario Pantano, Past President del R.C. Bologna Valle dell’Idice – Dott.ssa 
Paola Rubbi del R.C. Bologna Carducci – Sen. Guido Fanti – Avv. Bruno Micolano e Signora Pa-
trizia. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: La Presidentessa Ing. Annunziata Fiorilli – Avv. Francesca 
Pancaldi – Sig. Emidio Orlando.  
 
Ospiti dei Soci: della Dott.ssa Dal Monte: Prof.ssa Rosa Bianco Finocchiaro – della Dott.ssa Mai-
ni: Dott.ssa Maria Luigia Casalengo, Vice Presidente Associazione Stampa della Regione. 
  
Soci presenti: C. Pezzi – E. Antonacci – A. Barbiera – P. Bonazzelli – R. Cannamela – G. Costa – 
D. Dal Monte – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – R. Grassilli – L. Maini – L. Malisardi – F. 
Montanari – P.G. Montevecchi – L. Pasqui – L. Rimondini – A. Rossi – G.B. Sassoli – M. Speran-
za. 
 
Consorti: Daniela Pezzi – Roberta Costa – G. Gamberini – Carla Malisardi – Iole Speranza. 
 
Presenza:  21,62 % 
 
Soci presso altri Club: Ing. Venturi il 23 marzo al R.C. Bologna Sud. 
 
Dopo aver ricordato i prossimi appuntamenti del Club, Il Presidente ha dato la parola alla Presiden-
tessa del Rotaract che ha invitato tutti i Soci a presenziare alle celebrazioni del Ventennale del Club. 
Successivamente, il Presidente ha brevemente illustrato le ragioni che lo hanno indotto a organizza-
re la serata: ricordare gli eventi drammatici di quell’autunno del 1966 e l’eccezionale concorso di 
risorse umane che si organizzò nelle opere di soccorso. Non una rievocazione nostalgica, ma il de-
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siderio di porre in evidenza la capacità che ci fu allora in un gruppo di studenti universitari di solle-
citare le istituzioni, ottenendo una collaborazione fruttuosa che oggi appare così difficile da realiz-
zare tra società civile e forze politiche. Il Presidente Pezzi ha anche ricordato che all’epoca, non so-
lo gli studenti universitari vennero coinvolti in quella che fu una grande gara di solidarietà. Infatti, 
anche molti studenti del Galvani parteciparono e fra questi, l’allora liceale Marco Biagi. Al proposi-
to, il Presidente ha espresso i saluti della Prof. Marina Orlandi Biagi che non è potuta intervenire 
per un concomitante impegno. 
Il Presidente ha quindi introdotto i numerosi ospiti intervenuti alla presentazione del libro “Solida-
rietà e utopia: Bologna, gli Angeli del Fango e l’alluvione di Firenze del 1966”:, il Dott. Mario Pan-
tano, PHF e Past President del club Bologna Valle dell’Idice nonché Segretario del Comitato Bolo-
gnese Angeli del fango con cui egli ha ideato e realizzato il libro; il Sen. Guido Fanti Sindaco di 
Bologna dal 1966 al 1970, primo Presidente eletto della Regione Emilia Romagna dal 1970 al 1976, 
Deputato al Parlamento Italiano, Europarlamentare e Vice Presidente del Parlamento Europeo dal 
1985 al 1989; la Dott.ssa Paola Rubbi, rotariana, giornalista formatasi presso la redazione dell’ 
“Avvenire d’Italia” per cui ha curato le cronache dell’alluvione di Firenze e della bassa bolognese 
del 1966; l’Avv. Bruno Micolano, all’epoca giovane studente di Giurisprudenza e anch’egli volon-
tario entrato a far parte degli Angeli del Fango. 
La serata si è aperta purtroppo con un piccolo incidente all’amico Comm. Raoul Grassilli, socio o-
norario del nostro club, anch'egli tra i soccorritori a Firenze, che, scivolato in sala, si è procurato un 
taglio sulla fronte per il quale ha ricevuto le prime cure in sala dal Prof. Gandolfi e poi al pronto 
soccorso: al mattino successivo abbiamo appreso che tutto si è risolto positivamente. 
Già prima della cena il Presidente ha lasciato il microfono all’amico Dott. Mario Pantano, il quale, 
con dovizia di particolari ci ha illustrato la nascita della ricerca, che ha portato alla pubblicazione 
voluta da molti giovani studenti bolognesi che nel novembre 1966 corsero a Firenze devastata dal-
l'alluvione per salvare un patrimonio dell'umanità e aiutare le persone. 
Il libro si struttura in tre sezioni: la prima sugli  studenti bolognesi universitari e liceali, che si orga-
nizzarono con il loro organismo ORUB, rea-
lizzando circa 3000 giornate a Firenze: rievo-
ca in particolare l'incontro dei giovani bolo-
gnesi con Ted Kennedy venuto a portare soc-
corsi alla Biblioteca Nazionale (gli sporcarono 
il bianco impermeabile e la foto fece il giro 
del mondo). 
La seconda sezione testimonia Bologna città 
solidale e generosa negli aiuti a Firenze, a  
partire dal Comune col coordinamento del 
Sindaco Fanti, al Prefetto dr. Gibilaro, alle a-
ziende municipalizzate e private, ai panificato-
ri, ai militari (in particolare del 40° della Ca-
serma Mameli), ai vigili del fuoco (il cui ma-
resciallo Dante Zini perse la vita durante i 
soccorsi a Sala Bolognese), alle parrocchie, ai clubs Rotary. 
In particolare il R.C Bologna col Presidente Giacomo Cirri, banchiere, assieme al Bologna EST 
(Presidente Giovanni Doro) e al Bologna OVEST, (Presidente Giuseppe Bitelli) donarono agli allu-
vionati un'ambulanza tramite Croce Rossa e raccolsero 4 milioni di lire, oltre a fare due service per 
la ricostituzione del patrimonio avicolo della Bassa Bolognese e per i bambini di Sala. 
Il R.C Bologna Ovest  dedicò ai primi di dicembre un apposito incontro sulle cause dell'alluvione 
relatore prof. Evangelisti. 
Nella terza sezione del libro alcuni docenti universitari, angeli del fango bolognesi, hanno inserito 
dei bei saggi (il prof. Mazzone "Bologna, anni '60 una condivisione di ideali", il prof. Bollino "La 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 9 

nostra gioventù tra fango e utopia", cui si è aggiunta la testimonianza di Glauco Gresleri sull'archi-
tettura religiosa internazionale di Bologna di quegli anni, voluta dal cardinale Lercaro). 
Pausa per la sempre ottima cena di Nonno Rossi e si riprende con la giornalista rotariana Paola 
Rubbi, anch'essa presente durante l'alluvione di Firenze come redattrice delle cronache dell'Avveni-
re d'Italia, che fa da intervistatrice e moderatrice di due intensi e simpaticissimi interventi del Sen. 
Guido Fanti (sindaco di Bologna dal 1966 al 1970 quindi Presidente della Regione Emilia-

Romagna, parlamentare italiano ed europarlamentare e 
vicepresidente del parlamento europeo dal 1985 al 
1989) e dell’avv. Bruno Micolano, ospite del Club che 
ne illustra il curriculum di avvocato, anch'egli angelo 
del fango a Firenze. 
Guido Fanti rievoca il grande sforzo di solidarietà 
compiuto dal Comune e da tutte le componenti della 
società bolognese, con grande unità di intenti e i grandi 
progetti realizzati dal Comune in quegli anni per la Bo-
logna del 2000: il piano regolatore di edilizia popolare 
e di difesa del verde delle colline, il fiera district, l'in-
troduzione dei quartieri, la tangenziale e l'aeroporto 

Marconi, la Finanziaria Fiere etc. Oggi, commenta il senatore, si è persa quella spinta comune a 
progettare e realizzare in prospettiva di sviluppo e non vi sono più aziende municipalizzate con pro-
fessionalità specifiche e dedite alla città: occorre tornare a progettare per i prossimi decenni tutti in-
sieme, oltre ad avere un'etica che tanti politici oggi hanno perso, anche qui da noi. 
L'avv. Bruno Micolano, anch'egli angelo del fango a Firenze, porta la propria esperienza di volonta-
rio, contestato da alcuni amici della Bologna bene che non comprendevano le ragioni del suo andare 
quotidianamente a Firenze. Capì allora che già c’erano enormi diversità tra ragazzi che si frequen-
tavano fin dall’infanzia. Nel ricordo del nostro ospite,  il mondo dei rappresentanti universitari del-
l'ORUB faceva cose grandi nel rispetto delle regole democratiche, e questo grande valore di libertà 
andò purtroppo perduto perché pochi anni dopo il movimento studentesco spazzò via tutto ciò in 
maniera massimalista e si perse il rispetto dell'altro, anche avversario politico, diventato nemico. 
Il Presidente Pezzi ricorda che anche il socio del nostro Club, Gino Ghigi fu tra gli angeli del fango 
a Firenze. 
Al termine della serata il dr. Pantano dona una copia del libro al Presidente Pezzi e ai Rappresentan-
ti del Rotaract Felsineo, dando la sua disponibilità a un incontro coi giovani sui temi della serata. Il 
nostro Presidente fa omaggio agli ospiti di un sempre bel ricordo. Non mancano tanti applausi di sa-
luto per la bella serata passata assieme. 
Per informazioni e prenotazioni del libro: 
Tel. 051221232 – E Mail: angelidelfangobologm@gmail.com 
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il gruppo felsineo 
INTERCLUB 

Mercoledì 7 aprile, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Interclub dei Club Bologna Val-
le del Samoggia, Bologna Galvani e Bologna Carducci. Relatori: Dott. Francesco Baccilieri e Dott. 
Federico Menzione. Tema: “Se papà fa il casalingo ...”. 
Giovedì 15 aprile, ore 20,00, Hotel S. Francesco di Budrio, con familiari ed ospiti. Interclub dei 
Club Bologna Valle dell’Idice e Bologna Galvani. “Dalla barrique alla mouillette”. Un incontro de-
dicato al profumo, alle sue forme e ai suoi significati. La signora Giuliana Cesari, produttrice di vi-
no a C. S. Pietro racconta la storia del suo progetto e come dal vino Tauleto Sangiovese è nata la 
prima wine fragrance. 
Martedì 20 aprile, ore 20,00, Unaway Hotel, con familiari ed ospiti. Interclub dei Club Bologna 
Nord, Bologna Valle del Savena, Bologna Valle dell’Idice e Panathlon. Relatore: Prof. Mario Ba-
raldi, Governatore Distretto 2070. Tema: “Una piaga nello sport: il doping”. 

BOLOGNA 
Martedì 30 marzo, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. 
Franco Casali. Tema: “Energia Nucleare: scelta etica e indifferibile”. 
Martedì 6 aprile, riunione annullata. 
Martedì 13 aprile, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Marco 
Palmieri, Presidente di Piquadro. Tema: “Un modello di business flessibile, efficiente e integrato”. 
Martedì 20 aprile, ore 20,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Giusep-
pe Feliziani, Direttore Generale Carisbo. Tema: “Banca locale in un grande gruppo – vincoli o op-
portunità?”. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 1 aprile, riunione annullata. 
Giovedì 8 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Bruno D’Amore. 
Tema: “Didattica della Matematica”. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 31 marzo, riunione annullata. 
Mercoledì 7 aprile, ore 20,15, NH de la Gare, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Stefano Cane-
strari, Preside Facoltà Giurisprudenza. Tema: “Rifiuto delle cure e responsabilità medica”. 
Mercoledì 14 aprile, ore 20,15, NH de la Gare, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Stefano Val-
bonesi. Tema: “Odontoiatria minimamente invasiva: risultati estetici ottenibili con le nuove tecni-
che e i nuovi materiali”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 30 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Tavola rotonda sul tema: “Per-
ché non funziona la giustizia in Italia”. Moderatore il Socio Avv. Roberto Landi. Interventi del 
Dott. Luigi Persico, Sostituto Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Bologna e 
dell’Avv. Lucio Strazziari, Presidente dell’Ordine degli Avvocati. 
Martedì 6 aprile, riunione annullata per festività pasquali. 
Martedì 12 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Avv. Antonio De Ca-
poa. Tema: “Il ventre di Bologna: canali e meraviglie della città sotterranea”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 1 aprile, ore 20,00, Hotel S. Francesco di Budrio, con familiari ed ospiti “Autori editi e i-
nediti”. Interventi dei soci che hanno di recente pubblicazioni e dei soci che scrivono per diletto ma 
non hanno dato alle stampe le loro opere. 
Sabato 10 aprile, ore 10,00, Piazza Maggiore di Bologna “Appuntamento con Morandi”: visita 
guidata al museo Morandi e alla casa Morandi. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 14 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. “Parliamo di noi”, Assembla per discu-
ter di “Visione futura”, riforma dei club Rotary. 
 


